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L’azienda Pieralisi può esse-
re considerata una tipicità 
della media impresa italiana: 
fondata nel 1888, è giunta 
ora alla terza generazione, e 
la quarta ha già assunto un 
ruolo all’interno dell’azienda 
stessa. Nata come officina 
meccanica nei pressi di Jesi, 
nel secondo dopoguerra svi-
luppa un’attività specializ-
zata nella produzione delle 
prime macchine olearie, met-
tendo a punto negli anni ’60 il 
primo decanter per la lavora-
zione in continuo delle olive, 
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Azienda meccanica specializzata negli impianti 

oleari, Pieralisi sviluppa attività di monitoraggio e 

prevenzione nelle aree di esposizione al rischio tipiche 

del business in cui opera e generate da una presenza 

a livello internazionale. Riuscendo così a estendere la 

direttrice di controllo anche ai suoi 18 insediamenti 

produttivi e commerciali in tutto il mondo

che rivoluziona i sistemi tra-
dizionali di estrazione dell’o-
lio. Negli anni ’70, l’esperien-
za e il know-how acquisiti 
nel settore oleario spingono 
la proprietà a diversificare il 
business, con l’applicazione 
della forza centrifuga ai pro-
cessi produttivi di molti set-
tori industriali, specialmente 
nella chimica. 

Meno incertezza con 
globalizzazione e 
brevetti

La scelta di diversifica-
re il settore industriale 
è stata un’opportunità 
commerciale colta in 
relazione alla specificità 
dei macchinari che ve-
nivano prodotti e che, 
allo stesso tempo, ha 
permesso di svincolare 
l’impresa dalla stagio-
nalità del settore olea-

rio e dai rischi correlati 
a un’attività tipicamente 
incentrata nel settore 
agricolo. La produzione 
di impianti per i diversi 
settori industriali è di-
ventata oggi una linea 
di business fondamen-
tale, che garantisce una 
continuità produttiva 
durante tutto l’anno e 
che nello stesso tempo 
ha permesso a Pieralisi, 

AZIENDE

anche grazie alla forte 
capacità innovativa, di 
raggiungere un fatturato 
globale di 120 milioni di 
euro e di contare su 620 
addetti nei 18 insedia-
menti produttivi e com-
merciali in tutto il mondo 
(Italia, Spagna, Grecia, 
Germania, Paesi Bas-
si, Brasile, Cina, Tunisia, 
Francia e Usa), 26 mila 
clienti diretti e numerosi 
brevetti registrati, frutto 

del 3% di fatturato co-
stantemente investito in 
ricerca e innovazione.

Le specificità che 
generano rischi

Pur distinguendosi come 
azienda di massima rile-
vanza nel settore oleario, 
Pieralisi è esposta a una 
serie di rischi dipenden-
ti da fattori esterni, che 
sfuggono al controllo di-
retto dell’azienda.

Rischi geopolitici in pri-
mo luogo: le rivoluzioni 
e le guerre che hanno in-
teressato e interessano 
il bacino del Mediterra-
neo, tipicamente votato 
alla produzione dell’olio 
d’oliva, hanno avuto un 
grosso impatto sul grup-
po, primi fra tutti la Siria 
e la crisi economica gre-
ca. Anche l’introduzio-

ne dei dazi in Russia ha 
portato l’azienda a rive-
dere la propria politica 
di investimento diretto 
in quel Paese.
Ci sono poi i rischi tipi-
camente correlati alla 
produzione agricola: i 
fattori climatici, quali la 
siccità, la grandine, la 
pioggia eccessiva, i bat-
teri delle piante, come 
la Xylella, possono com-
promettere la raccolta 
e conseguentemente 
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influenzare la capacità 
finanziaria e la propen-
sione del frantoiano a 
effettuare l’investimento 
in nuovi impianti. Quel-
lo dell’olio d’oliva è poi 
notoriamente un settore 
molto finanziato, soprat-
tutto dalla Ue a suppor-
to dei fondi regionali: 
con la crisi economica 
tali contributi sono stati 
sospesi o ridotti, frenan-
do gli investimenti. In 
questo ambito il rischio 
finanziario ha un forte 
impatto, considerato 
che parte della clientela 
è costituita da coopera-
tive agricole o piccoli im-
prenditori con difficoltà 
di accesso al credito.
Non ultimo, dobbiamo 
annoverare il rischio Pro-
perty, ultimamente lega-
to al terremoto, anche se 
gli stabilimenti produtti-
vi nell’area intorno a Jesi 
non ne hanno risentito in 
modo particolare.

Proattività
nelle misure preventive

In Pieralisi non è presen-
te un sistema struttura-
to di risk management, 
ma l’azienda ha adot-
tato una serie di inizia-
tive che le permettono 
di prevenire situazioni 
di esposizione e di dare 
una direttrice di control-
lo complessivo in termini 
di rischio. 
In primo luogo, la scelta 
di diversificare i prodotti 
e l’internazionalizzazio-
ne hanno rappresentato 
un approdo sicuro, in 
termini di continuità del-
la produzione e di cer-
tezza nei pagamenti. 
Inoltre la continua in-
novazione tecnologica 
perseguita dall’azienda 
consente di raggiungere 
standard sempre più alti 
in termini di resa e qua-
lità dell’olio. Gli attuali 
sistemi di telecontrollo 

riducono i costi di manu-
tenzione e i fermi mac-
china, e aumentano la 
sicurezza negli ambienti 
di lavoro.
In ambito finanziario, il 
rischio credito viene limi-
tato attraverso un atten-
to screening preliminare 
sulla solvibilità del clien-
te; la richiesta di anticipi 
e di garanzie, nonché la 
riserva di proprietà sui 
macchinari, contribui-
scono a ridurre quasi a 
zero le perdite su crediti. 
L’azienda non è riuscita 
a trasferire tale rischio 
al mercato assicurativo 
poiché le caratteristiche 
dei propri crediti, prin-
cipalmente per durata 
e tipologia dei clienti, 
non rendono possibi-
le o conveniente la co-
pertura assicurativa. La 
forza del gruppo è rap-
presentata da un brand 
riconosciuto nel settore 
e da una situazione di 

consistente patrimonia-
lizzazione dell’azienda 
che le hanno permesso 
di fare fronte alle avver-
sità successive alla crisi 
del 2008. Non ultimo, il 
profilo degli azionisti e 
la loro credibilità sul ter-
ritorio garantiscono un 
rapporto di fiducia con 
gli stakeholder.

La certificazione
come step evolutivo

In termini più ampi, i re-
centi approcci normativi 
impongono di mappare 
i processi e di adotta-
re procedure specifiche 
atte a identificare, valu-
tare e mitigare i rischi. 
A tal fine l’azienda sta 
adeguando le proprie 
procedure aziendali agli 
standard della nuova 
norma Iso 9001 edizione 
2015: attraverso un ap-
proccio che parte dall’a-
nalisi del contesto, con il 
coinvolgimento dei sin-
goli responsabili di pro-
cesso, si promuoveranno 
le misure strategiche più 
idonee per l’accresci-
mento del business.
L’auspicio è di condivi-
dere le informazioni rac-
colte anche con il mer-
cato assicurativo al fine 
di ottenere coperture 
più efficaci e una ridu-
zione dei costi.
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